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OPPAB 
VIA CRISPI, 15 
39100 BOLZANO 
 
AL MINISTERO POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E 

FORESTALI  
- DIP.TO DELLE POLITICHE EUROPEE ED 

INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE  
- DIR. GEN. DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E 

DELL’UNIONE EUROPEA 
VIA XX SETTEMBRE 20 
00186 ROMA 
 
ALLA REGIONE PUGLIA 
ASSESSORATO ALLE RISORSE AGROALIMENTARI 
COORDINAMENTO COMMISSIONE POLITICHE 
AGRICOLE 
LUNGOMARE N. SAURO, 45/47 
71100 BARI 
 
AL COORDINAMENTO AGEA 
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00185 – ROMA 
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Oggetto:  Modalità e procedure di anticipo ai consorzi difesa per aiuti nazionali delle campagne 
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1  PREMESSA 

Le presenti Istruzioni Operative precisano i termini, le modalità e le procedure di erogazione di un 
importo a titolo di acconto agli organismi collettivi di difesa che hanno sostenuto il pagamento del premio 
per conto dei propri associati, a fronte di polizze assicurative collettive agevolate a copertura di rischi sulle 
strutture aziendali e dei costi di smaltimento delle carcasse animali per le campagne assicurative 2015, 
2016 e 2017. 

2 Riferimenti normativi 

2.1 Base giuridica Unionale 

 
- Reg. (CE) 25 giugno 2014, n. 702/2014  

REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1857/2006 
 
Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

- Reg. (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE . 
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

 

2.2 Base giuridica Nazionale 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. n. 192 del 18 agosto 1990) recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come 
modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n.15 (G.U. n. 42 del 21 febbraio 2005) e dalla legge 18 
giugno 2009, n. 69 (G.U. n. 140 del 19 giungo 2009);  

- D.p.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. (G.U. n. 42 del 20 febbraio 2001) “Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa”; 

- D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (G.U. n. 137 del 15 giugno 2001) “Orientamento e modernizzazione 
del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

- D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia 
di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” (G.U. n. 5 dell'8 
gennaio 1997); 
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- D.Lgs. 29-3-2004 n. 102 - Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 
aprile 2004, n. 95) 

- D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (G.U. n.112 del 16 maggio 2005) e s.m.i. recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 

- Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi urgenti in 
agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei 
prezzi nelle filiere agroalimentari” convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2005, n. 
231 (G. U. n. 263 dell’11 novembre 2005) recante interventi urgenti in agricoltura e per gli 
organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere 
agroalimentari; 

- Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (G.U. n. 230 del 3 ottobre 2006) “Disposizioni urgenti in 
materia tributaria e finanziaria” convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 
286 (G.U. n. 277, del 28 novembre 2006) recante disposizioni urgenti in materia tributaria e 
finanziaria; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 1052; 

- Legge 6 aprile 2007, n.46 (G.U. n. 84 dell’11 aprile 2007) “Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari 
ed internazionali”; 

- Decreto 11 marzo 2008 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (G.U. n.240 del 
13 ottobre 2008) - Approvazione delle linee guida per lo sviluppo del Sistema informativo agricolo 
nazionale; 

- Decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”; 

- Decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2010) “Attuazione della direttiva 
2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 
97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”;  

- Deliberazione Agea del 24 giugno 2010 (G.U. n. 160 del 12 luglio 2010) “Regolamento di attuazione 
della legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di Agea”; 

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010) “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

- D.P.C.M. 22 luglio 2011, (G.U. n. 267 del 16 novembre 2011) recante “Comunicazioni con strumenti 
informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000490831
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dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni”; 

- D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (G.U. n. 226 del 28 settembre 2011) “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (G.U. n. 33 del 9 febbraio 2012) “Disposizioni urgenti in materia 
di semplificazione e di sviluppo” convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 2012, n. 35 (G.U. 
n. 82 del 6 aprile 2012), recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 265 del 13 novembre 2012): “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- D.lgs.15 novembre 2012 n. 218 (G. U. n. 290 del 15 novembre 2012): “Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (G. U. n. 194 del 20 
agosto 2013), recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”; 

- D.lgs. 13 ottobre 2014, n. 153 (G. U. n. 250 del 27 ottobre 2014), recante: “Ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- Decreto del MIPAAF Prot. N. 162 del 12 gennaio 2015 – Semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020; 

- Decreto del MIPAAF Prot. n° 1018 dell’8 marzo 2016 che modifica il D.M. 12 gennaio 2015; 

- Decreto del Mipaaf 27 novembre 2017, n. 30356, con il quale sono state delegate all'organismo 
pagatore AGEA alcune funzioni del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo riguardanti la gestione delle misure di aiuto sulla spesa assicurativa finanziate con risorse di 
bilancio nazionali, tra le quali la ricezione della domanda di aiuto 

- D.Dirett. del Mipaaf 30 maggio 2018  - Modalità attuative e invito a presentare proposte - 
Campagna assicurativa 2015, 2016 e 2017 - Polizze a copertura dei rischi sulle strutture aziendali e 
dei costi di smaltimento delle carcasse animali e, per la sola annualità 2017, polizze sperimentali sui 
ricavi. (Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 luglio 2018, n. 166) 

- Decreto del MIPAAFT 6 dicembre 2018, n. 34189  - Modalità e procedure di anticipo consorzi difesa 
per aiuti nazionali delle campagne assicurative 2015, 2016 e 2017 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 22 
gennaio 2019, n. 18) 
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2.3 Base giuridica Nazionale - Attuativa 

 
- Istruzioni O.P. AGEA N. 25 prot. n. UMU.2015.749 del 30/04/2015 – Istruzioni operative per la 

costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione di talune modalità di 
controllo previste dal SIGC di competenza dell’Organismo Pagatore AGEA. 

- circolare AGEA ACIU.2016.16382 del 07 luglio 2016 “Procedura per la gestione del fascicolo 
aziendale in caso di decesso del titolare”. 

3 COSTITUZIONE/AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO AZIEDALE 
ELETTRONICO 

L’art. 5, comma 4 del DM 30 maggio 2018, n. 17021 prevede che i Consorzi che intendono incassare le 
quote di premio anticipate per i propri assicurati sono tenuti a costituire ed aggiornare il proprio fascicolo 
aziendale anagrafico. 
La costituzione e l’aggiornamento del fascicolo aziendale è eseguita secondo quanto disposto dagli artt. 4 e 
5 del DM 12 gennaio 2015 n. 162 e in conformità alle istruzioni impartite con circolare AGEA prot. 
ACIU.2016.120 e smi.. Il fascicolo aziendale è costituito presso l’Organismo pagatore territorialmente 
competente ed individuato con riferimento alla sede legale dell’impresa.  
I Consorzi di Difesa ricadenti nel territorio dell’OP AGEA sono tenuti a costituire il proprio fascicolo 
aziendale secondo quanto indicato nelle I.O. n. 25 del 30 aprile 2015. 
Il fascicolo aziendale deve obbligatoriamente riportare la PEC riferita all'organismo e le coordinate bancarie 
(codice IBAN) dove ricevere l'accredito delle somme autorizzate dai beneficiari. 

4 Presentazione della domanda di pagamento 

Gli organismi collettivi di difesa in possesso di apposita delega rilasciata dai singoli associati per l'incasso del 
contributo pubblico ai sensi dell'art. 5 comma 3 del decreto 30 maggio 2018, possono ricevere un acconto 
fino al 40% dell'ammontare della spesa premi sostenuta per conto dei propri associati e non ancora 
rimborsata. 
A tale fine, ciascun organismo collettivo dovrà presentare una domanda all’Organismo Pagatore AGEA 
entro il 22 marzo 2019.  
La domanda deve essere redatta secondo il fac-simile riportato nell’Allegato 1 alle presenti Istruzioni 
Operative. 
La domanda sottoscritta, scansionata e accompagnata dal documento di identità, deve essere inviata, 
tramite PEC, al seguente indirizzo di posta elettronica: 

protocollo@pec.agea.gov.it. 

5 Modalità istruttorie 

Il pagamento dell’anticipo è versato al consorzio di Difesa che, in possesso di un fascicolo aziendale 
anagrafico, abbia presentato una domanda completa di tutti gli elementi richiesti: 

a) Codice dell'organismo collettivo di difesa; 

b) Campagna di riferimento; 

c) Tipo di intervento (510 - Strutture aziendali; 511 - Smaltimento carcasse); 
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d) Numero polizza agevolata collettiva e relativi certificati; 

e) CUAA di ciascuna azienda aderente all'organismo collettivo di difesa e che ha conferito 

autorizzazione al pagamento dell'aiuto, di cui al decreto 30 maggio 2018, direttamente 

all'organismo collettivo di difesa interessato con indicazione del numero del certificato; 

f) Importo totale del premio assicurativo pagato per i CUAA di cui alla lettera e), e importo incassato 

dai medesimi; 

g) Dichiarazione di esistenza dell'autorizzazione del socio aderente al pagamento dell'aiuto di cui al 

decreto 30 maggio 2018, direttamente all'organismo collettivo di difesa; 

h) Dichiarazione che l'organismo collettivo di difesa ha sostenuto il pagamento della polizza collettiva 

nei confronti delle compagnie assicurative, con traccia delle operazioni effettuate (bonifico, 

quietanza della compagnia ecc.); 

i) Impegno a restituire le differenze negative tra gli aiuti concessi ai beneficiari e l'importo erogato ai 

sensi del presente decreto. Il premio assicurativo è comprovato dalla presenza della quietanza di 

pagamento rilasciata dalla compagnia assicurativa e trasmessa all’Organismo Pagatore AGEA 

dall’Organismo di Difesa per le polizze collettive e, nel caso di polizze individuali, inserita nel SGR 

direttamente dall’agricoltore. 

 
AGEA, in conformità alle disposizioni del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione con 
circolare n 6 del 31 maggio 2012, provvederà all’acquisizione del DURC. 
Trattandosi di aiuto nazionale, il pagamento dell’anticipo è subordinato all’acquisizione della 
comunicazione antimafia per le erogazioni inferiori a 150.000 Euro e dell’informazione antimafia per le 
erogazioni di importo superiore a 150.000 Euro. A tale riguardo si invitano gli organismi collettivi di difesa 
richiedenti a provvedere al caricamento, nel proprio fascicolo aziendale, delle autodichiarazioni per tutti i 
soggetti individuati ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e integrazioni; in 
particolare, per coloro che prevedono di ricevere un importo superiore a 150.000 Euro, si rammenta che i 
soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono altresì tenuti a presentare una dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 con l’indicazione di tutti i conviventi di maggiore età. 

6 Rinvio 
Per tutto quanto non disciplinato dalle presenti Istruzioni Operative, valgono le disposizioni ministeriali già 
in vigore, nonché quelle emanate dalla scrivente Agenzia. 

7 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 

14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
 
Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito 
GDPR) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto di protezione 
dei dati personali. 
Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati dichiarati e quali sono i diritti 
riconosciuti all’interessato. 
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Finalità del 
trattamento 

I dati personali, che l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), istituita con il Decreto 
Legislativo n. 165/99 e s.m.i – richiede o già detiene, per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali, sono trattati per: 
a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 

Sua Azienda, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) per la costituzione o aggiornamento  dell’Anagrafe delle aziende,  la 
presentazione di istanze per la richiesta aiuti, erogazioni contributi, premi; 

b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 
c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 
d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 

incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 
vigente; 

e. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAN ed invio comunicazioni 
relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica.  

Modalità del 
trattamento 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso 
i soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via 
telematica al SIAN. 
I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o 
comunque automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la 
riservatezza e la sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 

Ambito di 
comunicazione 
e diffusione dei 
dati personali 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 
trasparenza. 
In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con 
riferimento agli importi percepiti nell’esercizio finanziario dell’anno precedente debbono essere 
consultabili con semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 
1290/2005 (Reg. UE 1306/2013) e CE 259/2008 (Reg. UE 908/2014), e possono essere trattati da 
organismi di audit e di investigazione della Comunità Europea e degli Stati membri ai fini della 
tutela degli interessi finanziari della Comunità.  
I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 
Territorio, Organismi pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni competenti 
dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a 
disposizioni comunitarie e nazionali. 
Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia 
previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 

Natura del 
conferimento 
dei  dati 
personali 
trattati 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze di 
parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed 
accertamenti mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni 
personali trattate rientrano anche categorie particolari di dati personali di cui all’art. 9 del GDPR 
(“sensibili”) nonché dati relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 del GDPR (“giudiziari”). 

Titolarità del 
trattamento 

Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nella sua attività di 
Organismo di Coordinamento e Gestione del SIAN e nel suo ruolo di Organismo Pagatore 
nazionale. Esercente le funzioni di Titolare del trattamento è il Direttore dell’Agenzia pro-tempore. 
La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 00187 ROMA. 
Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: http://www.agea.gov.it. 
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Responsabile 
della Protezione 
dei Dati 
Personali (RPD) 

AGEA ha proceduto a designare, con Delibera n. 8 del 13 aprile 2018, il Responsabile della 
Protezione dei Dati Personali (RPD) nella persona del Responsabile dell’Ufficio Servizi Finanziari 
pro-tempore, contattabile presso il seguente indirizzo e-mail: privacy@agea.gov.it. 

Responsabili del 
trattamento 

I “Titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 
Presso la sede dell’AGEA è disponibile l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento, fra i 
quali sono presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i Dirigenti responsabili degli Uffici di 
AGEA, la Soc. AGECONTROL S.p.A., la Soc. SIN S.r.l.. 

Diritti 
dell’interessato 
 
 
 

Ai sensi degli art. 13, comma  2, lettere (b) e (d) e 14, comma  2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 
15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in 
qualunque momento di: 

a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, 
la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di 
opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 

b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta certificata 
protocollo@pec.agea.gov.it con idonea comunicazione citando : Rif .Privacy; 
proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 
procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 
www.garanteprivacy.it. 

Si informa che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR ove applicabile, l’Interessato potrà in 
qualsiasi momento revocare il consenso al trattamento dei dati. La revoca del consenso non 
pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 
contenuti delle presenti Istruzioni Operative nei confronti di tutti gli interessati. 

Il Direttore dell’Ufficio Monocratico dell’O.P. 
       F.Martinelli  

mailto:privacy@agea.gov.it
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